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PALESTINESI Si avviano alla conclusione i lavori del Consiglio nazionale 

Arafat agli europei: aiutateci 
Confermato il sì alle risoluzioni ONU 

Il leader dell'OLP ha ringraziato gli invitati italiani per la concreta solidarietà del nostro paese - Polemico intervento di Shafìq 
el Hut - Continueranno i contatti con l'Egitto - Auto con armi ed esplosivi bloccate al confine - Mitterrand da ieri a Damasco 

AMMAN — Il leader palesti
nese Arafat ha ricevuto ieri 
mattina i parlamentari eu
ropei che assistono ai lavori 
del Consiglio nazionale del
l'OLP; fra essi gli italiani 
Giuliano Silvestri (DC), se
gretario della commissione 
Esteri della Camera e presi
dente del Comitato italiano 
di solidarietà con il popolo 
palestinese, e Giovanni Pel
licani, della Direzione del 
PCI. «Dateci una mano — ha 
detto Arafat — perché que
sto è un momento molto dif
ficile. Abbiamo problemi mi
litari, politici ed economici e 
siamo costretti a misurarci 
non soltanto con i nostri ne
mici, ma anche con i fratel
li». A Silvestri e Pellicani, in 
particolare, Arafat ha detto 
di avere «toccato con mano 
la solidarietà dell'Italia per il 
popolo palestinese», ed ha ri
cordato la nave italiana im
pegnata nel dicembre 1983 
per evacuare i feriti palesti
nesi da Tripoli del Libano e il 
suo incontro a Roma con il 
Presidente Pertini. 

Nella seduta plenaria, un 
intervento molto polemico è 
stato svolto da Shafìq el Hut, 
rappresentante dell'OLP a 
Beirut. «Continuiamo a par
lare di lotta armata — egli 
ha detto — ma da dove vo
gliamo farla? Dall'Egitto, 
dalla Giordania, dalla Siria, 
dal Libano dove ogni sbocco 
ci è precluso verso la Palesti
na? Parliamo di unità pale
stinese e da quando questo 
Consiglio è cominciato non 
facciamo che insultare gli 
assenti. Diciamo no alla riso
luzione 242 dell'ONU. Abbia
mo detto sempre no, no e no, 

ma saremo mai capaci di fa
re una proposta positiva?». 
Fra tutte le risoluzioni del
l'ONU — ha concluso El Hut 
— ce ne sono anche di favo
revoli alla causa palestinese, 
e l'OLP ha il dovere di adope
rarsi perché siano applicate, 
anziché chiudersi in uno ste
rile rifiuto. 

E in effetti questo è ciò che 
si accingerebbe a fare il Con
siglio nazionale, stando a 
una «fonte sicura» palestine
se citata dall'ANSA. Questa 
fonte ha anticipato che il do
cumento politico conclusivo 
(che verrà approvato doma
ni) darà mandato al nuovo 
comitato esecutivo di «prose
guire 11 dialogo con la Gior
dania» e di riproporre la con
vocazione di una conferenza 
di pace internazionale «sulla 
base delle risoluzioni dell'O
NU». Il riferimento alla riso
luzione dell'ONU al plurale 
consente di evitare una pro
nuncia diretta sulla propo
sta di re Hussein, che prende 
come base la sola risoluzione 
242, e sottintende che la 242 è 
accettata In quanto integra
ta da almeno altre due riso
luzioni, quella del 1947, che 
proponeva la spartizione del
la Palestina in uno Stato 
ebraico e uno arabo, e quella 
del 1974, che riconosce il di
ritto dei palestinesi all'auto
determinazione. Questa in
terpretazione è confermata 
da una intervista di Arafat 
all'agenzia jugoslava Tan-
jug: parlando della piattafor
ma palestinese per la even
tuale conferenza internazio
nale di pace, Arafat ha detto 
che essa «comprende tutte le 
risoluzioni relative alla que

stione palestinese, interna
zionalmente riconosciute». 
Riferendosi alla proposta di 
re Hussein, Arafat ha anche 
aggiunto che «noi palestinesi 
dobbiamo partire dalla piat
taforma adottata dai paesi 
arabi nel vertice di Fez» (vale 
a dire dal piano Fahd che ri
conosce, come si sa, il diritto 
di Israele all'esistenza). 

Dei rapporti con l'Egitto, 
ha parlato invece Abu Jihad, 
vicecomandante militare 
delPOLP, In un'intervista al
l'ANSA. Alla domanda se la 
ripresa di rapporti normali 
OLP-Egitto sia subordinata 
all'abrogazione degli accordi 
di Camp David, Abu Jihad 
ha risposto: «Non dico que
sto. Qualche rapporto c'è, 
per esempio Arafat è stato in 
visita in Egitto. Ci saranno 
forse altre visite e altri collo
qui. Deciderà il nuovo esecu
tivo dell'OLP». 

I temi della pace nel Medio 
Oriente sono al centro, in 
queste stesse ore, anche del 
colloqui di Mitterrand in Si
ria, dove il presidente fran
cese è giunto ieri in visita uf
ficiale. Al suo arrivo Mitter
rand ha detto che la Francia 
non adotterà nuove iniziati
ve di pace per 11 Medio Orien
te, ma ha ricordato la propo
sta franco-egiziana di due 
anni fa che è sempre penden
te, anche se «messa un po' in 
disparte», dinanzi all'ONU. 

Ieri fonti palestinesi han
no riferito che sabato notte 
due «Mercedes» con armi ed 
esplosivi provenienti dalla 
Siria sono state bloccate 
dall'esercito giordano al po
sto di confine di Deraa. Sono 
state arrestate alcune perso
ne. 

AMMAN — L'abbraccio fra Arafat e l'avvocatessa nera americana Adrien Wing, che ha parlato 
ieri davanti al Consiglio nazionale palestinese. 

LIBANO 

L'esercito comincia ad attuare 
il piano di sicurezza a Beirut 

BEIRUT — Dopo tante settimane di incer
tezze e di scontri anche sanguinosi, final
mente è entrato nella fase di attuazione il 
plano di sicurezza per la egrande Beirut» (cioè 
per l'insieme del settori orientale e occiden
tale della capitale). La situazione si è sbloc
cata dopo la breve visita compiuta a Beirut 
in fine di settimana dal vicepresidente siria
no Khaddam. Damasco, come si sa, si è fatta 
garante della normalizzazione in Libano. 

All'alba di ieri seimila uomini dell'esercito 
libanese, con mezzi corazzati, hanno preso 

posizione in città, soprattutto lungo la «linea 
verde» fra le due Beirut. Le opposte milizie si 
sono impegnate a collaborare; a mezzanotte 
c'è stato sulla «linea verde» un simbolico 
scambio di prigionieri (quindici in tutto) tra 
falangisti e sciiti di «Amai». Anche 11 Partito 
socialista progressista druso ha invitato i 
suoi miliziani a cedere le posizioni all'eserci
to. 

A Nakura intanto si è svolta, senza pro
gressi apparenti, la quinta riunione Israelo-
Hbanese. a livello militare, sul problema del 
sud. 

URSS 

Oggi si riunisce il Soviet 
Per la prima volta non 

e stato preceduto dal CC 
Il progetto di piano è stato presentato dal Politburo - Riappariran
no Ustinov e Gorbaciov, assenti da tempo dalla scena politica? 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — Si apre stamane a Mosca la ses
sione autunnale del Soviet Supremo del
l'URSS. Per la prima volta da molti anni a 
questa parte si apre senza essere preceduta 
dal plenum del comitato centrale del PCUS. 
Le ragioni dell'innovazione non sono state 
rese note. Si può solo dire che essa è stata 
decisa nel corso del mese di ottobre, proba
bilmente non lontano dalla decisione-di con
vocare una riunione del plenum (che poi si 
tenne effettivamente il 23 ottobre) specifi
camente dedicata ai temi della «miglioria 
agraria». Era stato infatti Vadim Zagladin, 
primo vice-responsabile del dipartimento 
esteri del comitato centrale, a comunicare 
all'agenzia AFP che, dopo il plenum di otto
bre, ce ne sarebbe stato un altro, «normale», 
dedicato all'approvazione delle linee del pia
no per il 1985. 

A sorpresa, Invece, il 15 ottobre si teneva 
una inconsueta riunione del politburo — al
largata al primi segretari di tutte le repubbli
che — nella quale prendevano la parola per 
Importanti discorsi programmatici sia il pre
mier Nlkolai Tikhonov che il segretario ge
nerale del PCUS, Constantln Cernenko (esat
tamente come era già avvenuto nel plenum 
di ottobre). Le sorprese tuttavia non finivano 
lì. Della riunione la Tass e l giornali forniva
no un'ampia Informazione, compresi i testi 
delle due relazioni, mentre appariva dal co
municato finale che essa aveva dato manda
to al consiglio dei ministri dell'URSS di pre
sentare al Soviet Supremo 11 progetto di pia
no e di bilancio per il 1985. L'inconsueta pro
cedura sembrava indicare che il politburo 
aveva assunto 1 poteri di proposta che finora 
erano stati svolti dalla riunione del plenum e 
lasciava capire che un nuovo plenum «ordi
nario» non ci sarebbe stato, una conferma 
ufficiale era stata infine data al nostro gior
nale, venerdì scorso, da una fonte autorizza
ta del CC del PCUS: «Il plenum non ci sarà». 

Oggi comunque tutti gli occhi del corri
spondenti stranieri saranno puntati sui 15 
seggi del presidlum del Soviet Supremo che 
stanno a sinistra di chi guarda, alle spalle del 
presidente della seduta: per vedere se riappa
rirà il maresciallo Ustinov, assente per ma
lattia dal 27 settembre. Ma anche per vedere 
se ci sarà e dove andrà a sedersi Mikhail Gor
baciov. La sua assenza dalla riunione del po
litburo del 15 novembre non poteva certo 
passare inosservata (assieme a quella di Vita

li Vorotnlkov, presidente del consiglio del 
ministri della repubblica federativa russa) 
dopo che la Tass aveva dato — cosa non me
no Inconsueta delle precedenti — l'elenco del 
presenti. Il più giovane degli esponenti della 
leadership sovietica ha in effetti ridotto, ne
gli ultimi tempi piuttosto visibilmente, le sue 
apparizioni sulla scena politica. Al plenum di 
ottobre non ha preso la parola neppure trat
tandosi di un tema di cui egli ha per lungo 
tempo supervisionato l'andamento: l'agri
coltura. 

In seguito — forse per correggere impres
sioni errate — qualcuno ha fatto sapere ad 
una delegazione di parlamentari francesi In 
visita a Mosca che il plenum agricolo si era 
svolto sotto la presidenza proprio di Gorba
ciov. Non si può escludere, peraltro, che Mi
khail Gorbaciov sia semplicemente andato 
in vacanza per qualche settimana. Cosa che 
spiegherebbe, di un colpo e senza ecquivocl 
residui, tutte le sue assenze dalle ultime oc
casioni importanti. Certo l'impressione che 
egli non stia attraversando un momento fa
vorevole è stata recentemente di nuovo solle
vata dalla sua assenza — venerdì scorso — 
dalla riunione congiunta delle commissioni 
esteri dei due rami del Soviet Supremo. Co
me di consueto la «Pravda» ne ha dato un 
resoconto, dal quale risulta che la riunione è 
stata presieduta da Boris Ponomarlov (che 
presiede la commissione esteri del soviet del
le nazionalità) mentre Mikhail Gorbaciov 
(che presiede la commissione esteri del So
viet dell'unione) non c'era. 

Stamane le cifre di previsione saranno il
lustrate con ogni probabilità dal ministri 
Balbakov e Ghrbuzov. Il consuntivo 1984 è 
soddisfacente solo per metà. Buona la produ
zione industriale (+4,4%, ben oltre gli obiet
tivi individuati all'inizio dell'anno) e buona 
anche la crescita della produttività del lavo
ro industriale (+4,1% cioè a coprire il 95% 
della crescita industriale, mentre il plano 
non aveva previsto che il 90%). Meno buono 
il risultato agricolo. Dalle stesse parole pro
nunciate da Cernenko al plenum di ottobre si 
è potuto dedurre che quest'anno non c'è sta
ta crescita e che le valutazioni del raccolto 
cerealicolo collocano l'annata non certo tra 
le migliori dell'ultimo decennio. L'ultimo an
no del quinquennio si apre dunque sotto se
gni non univoci anche se pare tenere 11 ritmo 
dell'anno di Andropov. 

Giuliette» Chiesa 

ETIOPIA È per le 6 di questa mattina il quarto ultimatum 

Ancora trattative sul Boeing dirottato 
Per Mogadiscio la responsabilità sull'esito della vicenda è solo etiope 
Resi noti i nomi dei dirottatori - La diplomazia italiana impegnata fìno in fondo nella mediazione -1 passeggeri rimasti nell'aereo 
starebbero tutti bene; hanno ricevuto cibo, bevande e anche assistenza medica - Gli appelli da Firenze per i due italiani a bordo 

JL j | rotta prevista 
rotta dopo il dìrottament 

ADDIS ABEBA — Scaduto il terzo ultima
tum alle 10 di ieri mattina (ora italiana), l 
dirottatori del Boeing delle linee aeree soma
le, fermo da sabato all'aeroporto internazio
nale di Addis Abeba, ne hanno posto un 
quarto per le 6 di questa mattina e continua
no a trattare coi diplomatici italiani, egiziani 
ed americani che stanno portando avanti la 
mediazione col governo di Mogadiscio. La si
tuazione però di ora in ora assume sempre 
più il carattere di polemica irritata tra la So
malia e l'Etiopia, da anni ai ferri corti dopo la 
guerra dell'Ogaden. 

In un discorso pronunciato ieri mattina 
davanti all'«Assemblea nazionale il presiden
te somalo Siad Barre ha addossato la respon
sabilità sull'esito del dirottamento al gover
no etiope affermando: -Addis Abeba è total
mente responsabile della sicurezza dei pas
seggeri, dell'equipaggio e dell'aereo stesso». 
Per parte sua il governo etiope prosegue nel
la sua azione di persuasione dei dirottatori, 
ma non raccoglie direttamente la polemica 
di Mogadiscio. Nella notte tra domenica e 
lunedì il ministro degli Esteri etiopico, Go-
shu Wolde, ha reso noti i nomi dei tre ufficia
li dell'esercito somalo che hanno assunto il 
controllo dell'aereo: si tratta del capitano 
Awil Adan Burhan, di Bashe Musa Moha-

med e Ahmed Hadjj Mohamed Adan. Nessun 
riferimento alle supposizioni di giornalisti 
presenti in aeroporto che avrebbero intravi
sto sull'aereo esponenti di ben due Fronti di 
opposizione a Siad Barre sospettati di riceve
re finanziamenti da Addis Abeba. E un'ulte
riore notizia tesa a «dare la misura» di quanto 
sia condiviso il dissenso verso l'attuale regi
me di Mogadiscio: sempre Wolde ha affer
mato che due passeggeri si sarebbero uniti ai 
dirottatori, altri invece avrebbero affermato 
che, qualora rilasciati, avrebbero chiesto asi
lo politico a un paese terzo. 

Mentre prosegue questa guerra di nervi 
non si hanno segnali che Mogadiscio intenda 
liberare i 21 prigionieri politici e concedere 
loro di rifugiarsi a Gibuti, come chiedono i 
dirottatori. 

I passeggeri rimasti a bordo del Boeing 
starebbero r>ene: un'equipe medica cui è sta
to consentito di salire a bordo l'ha riferito ai 
giornalisti. I dirottatori hanno anche conces
so la distribuzione di cibo e bevande. 

Quanto all'iniziativa italiana per salvare 
la vita agli ostaggi, tra cui i professori Abba
te e Sagri dell'Università di Firenze, si è ap
preso ieri sera che il ministro degli Esteri in 
persona, Giulio Andreotti, segue gli sviluppi 
della vicenda e impartisce direttamente le 
istruzioni per i rappresentanti ".taiiani impe
gnati nella mediazione. 

I due italiani 
ch« si trovano 
a bordo dell'ae
reo dirottato: 
(da sinistra) Er
nesto Abbate e 
Mario Sagri. 
Accanto, l'in
versione di rot
ta cui il Boeing 
è stato costret
to 

COLOMBIA 
Auto-bomba 

esplode 
vicino 

la sede USA 
BOGOTÀ — Una donna è ri
masta uccisa e due passanti so
no stati feriti ieri sera nell'e
splosione di una macchina par
cheggiata davanti all'amba
sciata degli Stati Uniti a Bogo-
tà. Nell'esplosione sono andati 
in frantumi i vetri degli edifici 
vicini all'ambasciata. Anche sei 
auto sono state distrutte. L'at
tentato non è stato ancora ri
vendicato. ma potrebbe essere 
stato organizzato dai boss della 
droga, che la settimana scorsa 
avevano minacciato di uccidere 
cinque americani per ogni co
lombiano estradato negli USA 
per reati connessi al traffico de
gli stupefacenti. Il presidente 
Belisario Betancur (anch'egli 
minacciato di morte dai «narco-
traficantes») ha dato parere fa
vorevole all'estradizione di 6 
boss colombiani negli USA. A 
Washington, la portavoce del 
Dipartimento di stato america
no Kathleen Lang ha precisato 
che l'auto imbottita di esplosi
vo è saltata in aria a tre metri 
appena dal muro perimetrale 
dell'ambasciata. 

CUBA 
Nel '78 il Papa 

rifiutò un 
invito di 

Fidel Castro 
CITTA DEL VATICANO — 
Giovanni Paolo II fu Invitato 
sei anni fa da Fidel Castro a 
Cuba quando preparava il 
suo primo viaggio interna
zionale, poi fatto in Messico 
all'inizio del *79, ma ricusò 
l'invito facendo comunicare 
ufficialmente che per uno 
•scalo tecnico» sulla via del 
ritorno era già stata scelta 
Nassau, nelle isole Bahamas. 
Lo rivela su «Famiglia cri
stiana» il giornalista Renzo 
Giacomelli, che ha intervi
stato l'arcivescovo dell'Ava
na mons. Jalme Ortega y 
Alamino. 

Riferendosi al desiderio 
del Papa stesso di recarsi a 
Cuba, da lui espresso un me
se fa, la rivista rivela che 11 
nunzio all'Avana, mons. 
Giulio Einaudi, è ora in atte
sa di un «secondo invito» per 
11 pontefice, dopo che cadde 
quello rivoltogli dal governo 
alla fine del 1978. 

G. BRETAGNA 
Sottoscrizione 
della FLM per 

i minatori 
in lotta 

ROMA — Un appello ai me
talmeccanici per una sotto
scrizione nazionale a favore 
dei minatori inglesi in lotta è 
stato lanciato dai segretari 
generali della FLM Galli, 
Morese e Lotito. Nell'appello 
ai lavoratori italiani la FLM 
ricorda che nelle miniere in
glesi è ormai in gioco «una 
rischiosa partita che ha co
me posta il destino di ele
mentari diritti conquistati 
dal movimento operaio in ol
tre un secolo di lotte». 

•Una sconfìtta dei minato
ri inglesi — concludono Gal
li, Morese e Lotito — avrebbe 
gravi ripercussioni sul ruolo 
delle organizzazioni dei la
voratori; già sottoposte in 
molti paesi industrializzati 
ad un attacco che tende ad 
erodere il potere e a delegitti
marle»». 

La sottoscrizione naziona
le indetta dalla FLM dovreb
be concludersi entro la fine 
dell'anno. 

COREE 
Brevi 

Incontro Pyongyang-Seul 
Accuse, ma non rottura 

SEUL — Il giovane sovietico 
che è fuggito quattro giorni 
fa dalla Repubblica demo
cratica popolare di Corea 
nella Corea del Sud attraver
so la linea di demarcazione 
fra i due paesi, provocando 
un sanguinoso incidente di 
frontiera, sarà trasferito 
temporaneamente in Italia 
nel centro profughi dell'O
NU a Roma prima di ottene
re asilo politico negli Stati 
Uniti: lo hanno reso noto ieri 
fonti governative a Seul. La 
decisione di non inviare di
rettamente il cittadino so
vietico Vassili Matuzok (que
sto il nome del fuggiasco) ne
gli USA, ma di farlo passare 
attraverso l'Italia è stata 
presa, secondo l'agenzia sud 
coreana Yonhap, di comune 
accordo fra Seul e Washin
gton per non compromettere 
gli sforzi per migliorare i 
rapporti fra le due Coree. 

L'incidente di frontiera è 
stato ieri al centro di una 
riunione plenaria della com

missione internazionale 
d'armistizio a Panmunjon, 
nella zona smilitarizzata. La 
riunione è stata contrasse
gnata da vivaci scambi di ac
cuse tra i rappresentanti 
americani dell'ONU e i dele
gati della Repubblica demo
cratica popolare di Corea. 
Ciò nonostante, tuttavia, pa
re che le due Coree non in
tendano inasprire la situa
zione e soprattutto non vo
gliano interrompere il pro
cesso di ripresa del dialogo. 
Si fa notare a questo propo
sito che Pyongyang ha ac
cettato di partecipare alla 
riunione di ieri della com
missione d'armistizio dopo 
aver respinto in un primo 
momento una proposta in 
tal senso delle Nazioni Unite. 

Nella riunione delia com
missione, i rappresentanti 
delle forze dell'ONU hanno 
ribadito che MatuzoK è fug
gito di sua spontanea volon
tà e che le guardie di frontie

ra nordcoreane hanno viola
to i trattati in vigore, pene
trando per più di 150 metri in 
territorio sudcoreano. 

I delegati di Pyongyang 
hanno Invece riaffermato 
che il giovane sovietico è sta
to «portato via a forza» dai 
soldati americani dell'ONU 
dopo aver attraversato 
•Inavvertitamente» la linea 
di demarcazione, e hanno ri
chiesto che egli venga resti
tuito alle autorità della Re
pubblica democratica popo
lare di Corea. 

Secondo radio Pyon
gyang, l'incidente ha «acuito 
la tensione» nella penisola, e 
«danneggiato il dialogo» fra 
le due Coree. 

Tuttavia, continuano l se
gnali distensivi fra i due pae
si. Il portavoce del governo 
sudcoreano, il ministro Lee 
Jinhie. ha esposto ieri un 
programma di scambi cultu
rali con il Nord, in aggiunta 
alle trattative già avviate In 
altri campi. 

Ancora un'esplosione ad Atene 
ATENE — Un ordigno cS grand* potenza è esploso domenica sarà nel 
quartiere popolare di Remi, al Pireo, distruggendo completamente un autocar
ro. La stampa greca ha collegato l'esplosione con gli attentati drfiarratardi 
de»a settimana scorsa rivendicati dall'organizzazione «21 novembre», finora 
sconoscruta. 

Visita del cardinale Glemp in Vaticano 
ROMA — a Primate di Polonia, cardinale Joseph Glemp. è giunto ien mattina 
a Roma da Varsavia per una visita di 7 gorra ri Vaticano. H viaggio, che 
doveva avere luogo alcune settimane fa. era stato rinviato dopo «1 rapimento 
e r assassinio di padre Popteluszko. Al suo arrivo a Roma Glemp non ha voluto 
fare dichujrszirjn» ala stampa. 

Incìdente alla frontiera cambogiana 
BANGKOK — Soldati thailandesi • truppe vietnamite hanno ingaggiato ien 
uno scontra a fuoco che ha causato la morta di v\ soldato the». 

Protesta giapponese all'URSS 
TOKYO — n Giappone ha espresso ien un'energica protesta verbale al'amba
sciata sovietica per le violazioni deto spano aereo compiuta da bombardieri 
URSS * 12 e 23 novembre. A guOro di espera giapponesi raccresciuta 
presenza di aere* sovietici nela zona confermerebbe le voa sul'instaSazione di 
una base sovietica m Vietnam. 

Paesi del Golfo rinunciano a mediazione 
KUWAIT — I sei paesi membri del Consig&o di cooperazione dal Golfo, i cui 
capi ci stato si incontrano oggi ri Kuwait, avrebbero rinunciato, per i momen
to. a promuovere un'iniziativa di mediazione nel conflitto b-arvk-aq per tTev 
transigenza» manifestata da Teheran. 

Visita di Raffaeli! in Zimbabwe 
HARARE — Il sottosegretario agi Ettari hafieno. Mario Raffaeli è giunto 
domenica sera m Zimbabwe dove presiederà la prima numone dela Comma* 
non* muta italo-zimbabweana che metter* a punto un programma tnennsle 
di coopcrazione e una sene di progetti per un total* di crea 100 m*ora di 
dolan. 

Francia: primo sciopero a «La Monde» 
PARIGI — Per la poma volta daia su» fondazione, a prestigioso quotidiano 
pangmo tLe Monde» non è usoto a causa <* uno sciopero dovuto a problemi 
interra, n personale tecnico ed amministrativo del giornale, che versa in gravi 
problemi finanziari, ha scioperato contro la proposta di una riduzione salariale. 

GEE 

Ancora 
un nulla 
di fatto 

per 
Madrid e 
Lisbona 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES — Non accenna 
a sbloccarsi l'impasse delle di
scussioni tra i Dieci per l'ade
sione alla Comunità di Spagna 
e Portogallo. Ieri fino a sera i 
ministri degli esteri hanno ten
tato, vanamente, di arrivare a 
capo di almeno uno dei dossier 
sui quali non si riesce a trovare 
un accordo: quello del vino, che 
vede gli italiani opporsi all'ipo
tesi di un sistema di quote alla 
produzione che altri, invece, 
vorrebbero introdurre. 

Nulla di fatto. Un'ipotesi di 
compromesso avanzata dalla 
presidenza irlandese (in realtà 
il «compromesso* consisteva 
semplicemente nel mettere una 
accanto all'altra ipotesi diverse 
e contrapposte) non ha sortito 
risultati. L'impressione, co
munque, è che a qualche cedi
mento il governo italiano si stia 
preparando, anche se Andreot
ti (ricomparso a Bruxelles dopo 
una lunga assenza dovuta a 
«cause di forza maggiore») pare 
che ieri mattina abbia lanciato 
proclami di intransigenza. 

Data la situazione, il Consi
glio dei ministri non ha neppu
re affrontato l'altro problema 
caldo dell'adesione, quello del
la pesca. Non c'è proprio spe
ranza, perciò, che tra oggi e do
mani portino a qualche risulta
to i previsti round di negoziato 
con spagnoli e portoghesi. 

Tutto finirà dunque al verti
ce europeo di Dublino del 3 e 4 
dicembre, dove i capi di Stato e 
di governo dovranno cercare 
l'accordo che i loro ministri 
continuano a mancare. Ciò ine
vitabilmente finirà per distrar
re il vertice da una serie di pro
blemi più seri, come quelli della 
riforma istituzionale che do
vrebbe favorire l'integrazione 
politica comunitaria e l'eterna 
questione delle disponibilità fi
nanziarie della CEE. 

A Dublino, tra l'altro, si do
vrebbe discutere il rapporto 
elaborato dallo speciale comi
tato nominato a Fontainebleau 
sul progetto di Unione europea. 
Ma è certo che se i massimi lea
der politici dei Dieci si invi-
schieranno nelle miserie di me
schini contrasti di interesse, 
l'eventuale indicazione di una 
•grande riforma» dell'Europa 
perderà molto della propria 
credibilità. 

Paolo Soldini 


